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N. 243           del   28/12/211 

O G G E T T O 
 
Transazione contenzioso per risarcimento danni da sinistro del 21.03.2007.- 
 
 

L’anno duemilaundici, il giorno ventotto del mese di dicembre nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Presente 

UVA      Pietro    - ASSESSORE - Presente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI   Anna Maria  - ASSESSORE - Presente 

LA GRASTA   Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro Giuseppe - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA  Vincenzo  - ASSESSORE - Presente 

PALMIOTTI   Michele  - ASSESSORE - Presente 

CAPUTO  Mariano  - ASSESSORE - Assente 

ROSELLI   Luigi   - ASSESSORE - Presente 

Presiede: Azzollini Antonio – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Michele Camero. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
A patrocinio dell’avv. Donato Muti, in data 13.07.2007 fu notificato all’Ente atto 

di citazione in giudizio dinanzi al Tribunale di Molfetta promosso dalla Sig.ra C.V. 
per il risarcimento dei danni subiti a seguito del sinistro avvenuto il giorno 
21.03.2007 quando l’attrice cadeva a causa di un dislivello, simile ad una buca, del 
piano del marciapiede nei pressi del civico 63 in Via Giovinazzo, lato opposto agli 
ingressi del supermercato “DOK”. 

In citazione il risarcimento è stato quantificato in € 8.945,96 così calcolato: 
- n. 49 giorni di I.T.T. (€ 40,16) = € 1.967,84 
- 5% di danno biologico = € 6.000,00 
- € 978,12 di danni patrimoniali. 

Il sinistro subito dall’attrice è consistito in: “distorsione e distacco dell’apice 
peronale della caviglia sinistra” nonché sospetta frattura dell’astragolo.   

Con Determinazione Dirigenziale n. 3 del 15.01.2008 il Comune si è costituito in 
giudizio, affidando la difesa all’Avv. Salvatore Casalino. 

Nelle more del giudizio è stata esperita C.T.U. da parte del Dr. Antonio Bini, 
nominato dal giudice, che ha dato le seguenti risultanze: “esiti algodisfunzionali di 
pregresso trauma distorsivo caviglia sinistra con piccolo distacco apice malleolo 
peronale; pregressa contusione escoriativa ginocchio destro”. 

Queste le conclusioni: 
- danno biologico = 5% 
- I.T.T. = 30 giorni 
- I.T.P.al 50% = 20 giorni 
- spese documentate = € 330,00. 

Con missiva del 13.04.2010 il Ns. legale ha informato della volontà di controparte 
di definire bonariamente il contenzioso con la corresponsione di € 8.500,00 omnia 
comprensivi, escluse le spese di C.T.U. che il Comune deve accollarsi. 

Su tale ipotesi il Ns. legale Avv. Salvatore Casalino ha espresso parere favorevole 
con missiva del 20.10.2011. 

Applicando le tabelle del Tribunale di Milano che la recente sentenza della 
Cassazione n. 12408 in data 12.07.2011 ha esteso a tutto il territorio nazionale, la 
quantificazione risulterebbe la seguente: 
- Danno biologico 5% = €   6.300,00 (età 52 anni) 
- I.T.T. 30 giorni =          €   2.700,00 
- I.T.P. 50% 20 giorni =  €      900,00 
- Spese documentate =    €      300,00 
                                        € 10.230,00   

Vista la relazione del responsabile del procedimento. 
Ritenuto di accogliere la proposta transattiva in € 8.500,00 avanzata da 

controparte, sia perché si risparmiano € 2.000,00 sia perché si evitano le spese 
processuali che in caso di condanna sarebbero di non lieve entità, per cui la 
convenienza economica si può calcolare in almeno € 4.000,00. 



    Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art.49, comma 1°  del T.U. 
delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lvo 18.08.2000, 
n.267, per quanto di competenza, solo dal Dirigente del Settore AA.GG. sulla 
regolarità tecnica in quanto sul presente provvedimento non ha rilevanza il parere di  
regolarità contabile; 
   Visto l’art. 48 del T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267; 
Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge: 

DELIBERA 

Per le ragioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
1) di approvare la soluzione transattiva del contenzioso pendente dinanzi al 

Tribunale di Molfetta riguardante la Sig.ra C.V. derivante dal sinistro del 
21.03.2007 nell’importo omnia comprensivo di € 8.500,00. 

2) Di disporre che alla liquidazione della somma di € 8.500,00 si provveda in due 
tranche di importo pari ad € 4.500,00 nel mese di febbraio e di € 4.000,00 nel 
mese di maggio 2012. 

3) Di stanziare la spesa di € 8.500,00 al Cap. 14860 del bilancio 2012. 
4) Di disporre che alla liquidazione di cui al precedente punto 2) provveda il 

responsabile del procedimento con apposite liquidazioni tecnico-contabili, previo 
provvedimento dirigenziale. 

5) Di disporre, altresì, che il Comune di Molfetta si accolli le spese della C.T.U. 
6) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Comunale, approvato dal 

C.C. con delibera n. 168 del 13.11.1996, responsabile del presente procedimento è 
il Dr. Pasquale la Forgia. 

7) Di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel testo di cui sopra, in 
ottemperanza alle disposizioni dettate dal codice della privacy e sul trattamento 
dei dati personali “sensibili” di cui ai commi 6, 7 e 8 dell’art. 22 del D.L.vo  
30.06.2003 n. 196. 

8) Di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del procedimento per i 
conseguenziali adempimenti di competenza. 

 


